
 

 

     Si è  tenuto sabato 18 Novembre, presso la sala riunioni dell’Istituto Comprensivo 

di Caulonia, il convegno sul tema: La violenza sulle donne, educare alle differenze. In 

prossimità del 25 Novembre, giornata internazionale fissata dall' Assemblea Generale 

delle Nazioni Unite per l'eliminazione della violenza sulle donne, l'amministrazione 

comunale di Caulonia ha voluto affrontare e discutere di questa rilevante problematica 

sociale nella sede scolastica. La scuola, in quanto agenzia educativa, ha il compito 

precipuo di formare i ragazzi e le ragazze perché  siano cittadini responsabili, 

educandoli al rispetto della persona, al di là  delle differenze di genere, nella 

consapevolezza che ogni diversità è  forma di arricchimento culturale e di crescita 

personale. 

     Ad aprire l'incontro, le operatrici della cooperativa Pathos e le volontarie della 

Croce Rossa che si sono cimentate in un flash mob. Dopo i saluti di rito della prof.ssa 

Sonia Pelle, collaboratrice della D. S. Claudia Cotroneo, assente per improrogabili 

impegni precedentemente assunti, del sindaco avv. Caterina Belcastro e dell'assessore 

Dimasi, il dibattito è  entrato nel merito dell'argomento con la relazione della dott.ssa 

Diano, psicologa e garante dei diritti dell'infanzia del Comune di Marina di Gioiosa 

Jonica. La dott.ssa ha posto l'accento sulle radici del “male”, enucleando le cause delle 

forme di violenza e rilevando come nella maggior parte dei casi, esse non sono da 

ricercarsi in patologie cliniche ma in arcaici stereotipi, in condizioni socio-culturali 

svantaggiate che creano dipendenza psicologica nei confronti di chi perpetra la  

violenza. A seguire, l'intervento dell'avv. Tonia Stumpo, consigliere regionale, che ha 

ricordato la proposta di legge avente per oggetto: “Interventi di prevenzione e contrasto 



della violenza di genere e per il sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli”, 

depositata il 12.10.2017 presso il Consiglio Regionale della Calabria. Un segnale 

importante di attenzione verso un fenomeno di allarmante attualità.  Ha sottolineato, 

anche la necessità di assicurare alle donne l'indipendenza economica ed abitativa, non 

solo con politiche sociali assistenziali ma anche con interventi economici che 

garantiscano alle donne dignità  e libertà di scelta. Infine, a chiudere la serie 

d’interventi, è stata la relazione della dott.ssa Patrizia Liguori, in forza alla Polizia di 

Stato, che ha affrontato la tematica dal punto di vista penale, illustrando le fattispecie 

penali ed i rimedi sanzionatori previsti. Ha ricordato, altresì,  quanto sia importante 

denunciare le forme di violenza affinché gli organi preposti possano agire in modo 

tempestivo. 

      Il convegno si è  concluso con una dimostrazione di tecniche di difesa personale a 

cura dell'Accademia di arti marziali diretta dal maestro Giuseppe Cavallo e da 

un'esibizione delle campionesse della FederVolley di Reggio Calabria. A ricordo della 

giornata, sono state distribuite delle spillette con fiocchi rossi, colore non ufficiale ma 

emblematico della lotta contro il femminicidio e che riprende il colore delle scarpe 

abbandonate presenti nella locandina dell'evento, icona forte che lascia trasparire la 

potenza della violenza quando colpisce ed il senso di smarrimento che provoca. 

Sonia Pelle 

 



 

 


